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1. Premessa 

 

Il presente Piano Paesistico di Contesto costituisce parte integrante del progetto di 

Variante al PAv21 nell’ambito del vigente PGT di Brescia. 

Per l’individuazione dell’area e gli aspetti urbanistico-edilizi-stereometrici del progetto si 

rinvia alla Relazione Tecnica illustrativa dello stesso. 

L’edificabilità di previsione e gli standards urbanistici sono conformi alla previsione di 

PGT. 

Ragioni di opportunità tecnico-commerciale, ugualmente illustrate in Relazione, 

inducono la Proprietà a richiedere una revisione distributiva e normativa dell’edificazione 

rispetto a quanto prefigurato oltre vent’anni fa con la pianificazione del cosiddetto 

“Comparto Milano”. 

Le norme del PGT (Art.30 NTA) prevedono la presentazione di un piano paesistico di 

contesto che approfondisca la collocazione del Comparto esaminato nell’ambito del suo 

territorio pertinenziale e circostante. 

La presente relazione verifica la congruità con la normativa vigente e la sostanziale 

assenza di effetti della realizzazione dell’intervento sulle componenti ambientali. 

 

 

2. Vincoli paesaggistici 

 

Non sussistono sull’ambito d’interesse vincoli paesaggistici ai sensi del D.Lgs. 42 del 

2004. 

 

 

3. Contesto paesaggistico 

 

Il contesto in cui è inserito il PAv21 è illustrato nell’allegata documentazione fotografica, 

che evidenzia una situazione completamente urbana a destinazione prevalentemente 
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residenziale, salvo gli esiti, in lato Ovest, della dismissione-demolizione delle 

preesistenti attività industriali, in attesa della nuova edificazione di PGT. 

Il rilievo fotografico dell’area del PAv21 è allegato alla pratica urbanistica. 

L’area del PAv21 appare chiaramente come un “inserto parzialmente dismesso”, in 

attesa di riqualificazione analoga al contesto, in termini di destinazione, di tipologia 

edificatoria e di altezza dell’edificato. 

Il PTCP colloca il “Comparto Milano” in “aree industriali dismesse, con previsione di 

trasformazione R (residenziale). 
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4. Valore paesaggistico 

 

Il contesto paesaggistico in cui si inserisce il PAv21 oggetto di variante è correttamente 

valutato, nell’ambito degli studi comunali riportati nella cartografia del PGT, con una 

classe di sensibilità paesaggistica 3 – media, in ragione di una sostanziale definizione 

della zona nell’ambito della complessiva pianificazione “Comparto Milano”. 
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Dal punto di vista ecologico, lo stesso è considerato di livello basso. 

 

            

 

Non sono, per altro, evidenziate situazioni di degrado. 
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5. Coerenza del progetto di variante con gli indirizzi paesistici 

 

 L’ambito del PAv21 non è interessato da previsioni/prescrizioni d’interesse della rete 

ecologica. 

 

 

6. Valutazione dell’incidenza paesaggistica 

 

- Percezione visiva 

L’effetto visivo dell’intervento va valutato dai punti di vista del territorio circostante, 

fruibili da percorsi pubblici. 

Il mantenimento degli allineamenti esistenti rende sostanzialmente indifferente la 

nuova edificazione rispetto allo stato attuale. 

Il parziale incremento delle altezze dell’edificato si pone in completa sintonia col 

contesto urbano esistente e di previsione, ponendosi quindi come elemento di 

omogenizzazione del PAv21 nell’ambito del circostante “quartiere”. 
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Per i nuovi edifici di progetto si segnala che l’arretramento dei piani superiori, tramite 

terrazzamenti, può diminuirne l’impatto, con una percezione visiva ridotta, soprattutto 

dal fronte stradale di via Da Cemmo; detto aspetto sarà tuttavia valutato con 

maggiore dettaglio nell’ambito delle specifiche, future pratiche edilizie. 

La nuova recinzione del Comparto, prevista sui fronti Nord, Ovest e Sud, è proposta 

in assoluta analogia (disegno, altezza, allineamento), con quanto già esistente 

nell’intervento “Life” già realizzato a Sud-Ovest dello stesso Comparto 4 PAv21, in 

modo da configurare una certa “chiusura” dell’edificazione complessiva. 

A fini illustrativi si allegano i grafici di rilievo e di progetto dell’edificato, nonché i profili 

del contesto, nel quale la variata edificazione del PAv21 (edifici P1, P2, P3) si colloca 

con caratteristiche di analogia compositiva e architettonica, in un’ottica quindi di 

“decoro urbano”. 

- Incidenza paesaggistica 

La normativa prescrive le seguenti valutazioni: 

. Modificazione della morfologia: non prevista. 

. Modificazione della compagine di tipo arboreo: non esistono presenze di pregio; 

le piante esistenti in lato Nord saranno mantenute; le corti interne saranno trattate 

a verde, parte riportato su soletta e parte profondo. 

. Modificazione dello skyline naturale o antropico: la ridistribuzione volumetrica sarà 

in continuità con quanto circostante, sia per altezze che per materiali. La 

percezione resta quindi limitata. 

. Modificazione della funzionalità ecologica, idraulica e dell’equilibrio idrogeologico: 

l’intervento comporta una soluzione migliorativa, recapitando in sottosuolo le 

acque bianche dell’intero comparto, oggi collettate in fognatura. 

. Modificazione dell’effetto percettivo, scenico o panoramico: si rinvia alle 

considerazioni sullo skyline precedenti. 

. Modificazione dell’assetto insediativo storico: l’intervento si pone in analogia con 

le scelte di riqualificazione integrale già prefigurate nel vigente “Comparto Milano”. 
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. Modificazione dei caratteri tipologici, materici, coloristici, costruttivi, 

dell’insediamento storico: l’intervento non comporta azioni sul contesto 

riconducibili a tale livello di lettura. 

. Modificazione dell’assetto fondiario, agricolo e colturale / Modificazioni dei caratteri 

strutturanti del territorio agricolo (elementi caratterizzanti, modalità distributive 

degli insediamenti, reti funzionali, arredo vegetale minuto, trama parcellare, ecc.): 

 l’intervento non comporta azioni sul contesto riconducibili a tale livello di lettura. 

. Alterazione dei sistemi paesaggistici: l’intervento non comporta alterazioni in 

questo senso. 
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Allegati 

1. Documentazione fotografica del contesto (7 tavole) 

2. Grafici di rilievo-progetto (3 tavole) 

3. Profili di progetto del contesto (1 tavola) 

 

    


